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8 IL FATTO il Giornale
 Sabato 31 luglio 2010

Un altro finiano mette i parenti
in una casa lasciata in eredità
Menia ha avuto un immobile dallamadre di Almerigo Grilz, morto in Africa
ed ex pupillo di Almirante. Gli ex missini: voleva regalarla al partito, non a lui

Fausto Biloslavo

Trieste Sulla buca delle lette-
re vecchio stile, ancora in le-
gno, c’è scritto «Menia Viva-
relli» in caratteri svolazzanti.
Roberto Menia è sottosegre-
tario all’Ambiente, finiano
duroepuro,cresciutoduran-
te gli anni Ottanta nel vec-
chioMsi.ARomachiedesem-
pre «libertà» all’interno del
Pdl,maaTriesteepurachiun-
que osi criticare il suo potere
feudale.
FrancescaVivarelliè lamo-

glie del sottosegretario, ogni
tanto nel mirino per il posto
dilavorocucitosumisuragra-
zie alle amministrazioni di
centrodestra.
Suquella cassettadellapo-

sta vecchio stile, di uno spa-
ziosaabitazioneinviaRosset-
ti, a Trieste, c’era scritto
Grilz, quandoMeniaportava
i pantaloni corti e comincia-
vaafarepolitica.Ilsottosegre-
tario ha ereditato l’apparta-
mento e tutto il suo contenu-
to, ma in tempi di strombaz-
zataquestionemorale vale la
pena raccontare questa e al-
tre storie.
«Ricordo che lamamma di

Almerigo, fino a quando era
lucida, voleva destinare l’ap-
partamento al partito in me-
moriadelfiglio.SeilMsiodo-
poAnavessevolutovenderlo
potevafarlo,magariperpaga-
re ilmutuodella sedediTrie-
ste.Nessunopensavaaunafi-
nalitàprivatalegatapersonal-
mente a singoli rappresen-
tantipolitici»dichiaraalGior-
naleFrancesco Serpi, vicese-
gretario provinciale a Trieste
primadellanascitadiAllean-
za nazionale.
Almerigo Grilz era il segre-

tariodel Frontedella gioven-
tù locale negli anni Settanta,
braccio destro nazionale di
Gianfranco Fini e pupillo di
Giorgio Almirante. Fini,
quando veniva a Trieste era
ospiteacasadiAlmerigo.Era-
no inmolti a pensare che Ju-
re, come era soprannomina-
to il leader del Msi, avrebbe
preferito Grilz come delfino,
piuttosto che Fini. Invece Al-
merigo, stancatosidellapoli-
tica, si era innamorato del
giornalismo di guerra. Il 19
maggio 1987 Almerigomori-
va in Mozambico, colpito da
un proiettile alla nuca, men-
tre filmavaunoscontroafuo-
co fra ribelli e governativi.
Ogniannovienericordatoda
tutti i pezzi grossi di An.
Dopo la scomparsa di

Grilz, lamadre Laura Fragia-
como ha continuato a vivere
nell’appartamentodiviaRos-
setti lasciando tuttocom’era.
La stanza del figlio religiosa-
mente intatta con l’amato e
vastoarchiviodi storiapoliti-
ca e giornalismoorganizzato
da Almerigo con certosina
precisione. Anche sulla buca
delle lettere era rimasto il co-
gnomeGrilz.
«So che la madre avrebbe

volutotrasformarel’apparta-
mento in un punto di riferi-
mento della memoria di Al-
merigo. Si parlava addirittu-
ra di trasferire il sacrario dal-
lasededelpartito,conicime-
lideicadutidurantelasecon-
da guerra mondiale, in via
Rossetti» ricorda Fulvio De-
polo, numero due della de-
straaTrieste allamortediAl-
merigo.OggiDepoloè segre-
tarioconfederaledelsindaca-
to Ugl.
«Per qualche anno, fino a

quandolasignoranonhaavu-
to problemi di salute, ci ave-
vaespresso,quandoandava-
moa trovarla, l’intenzione di
lasciare l’appartamento nel-
la disponibilità del partito»
osserva Serpi. Anche ad altri
dellavecchia guardiaera sta-

todetto lostesso.AdrianoSe-
gatori, capogruppocomuna-
ledelMsiaMonfalcone, vici-
no a Trieste, si ricorda «che
nell’ambiente si parlava di
istituire nell’appartamento
una specie di museo, grazie
all’archivio politico locale e
giornalistico di mezzo mon-
do di Almerigo».
Dal1988lavedovaGrilzvie-

ne ricoverata più volte in
ospedaleecasadiriposo.Me-
niaeunsuofedelissimosioc-
cupano di lei. L’anziana si-
gnora a lungo andare perde
luciditàe l’onorevolediventa
il suo tutore.
Nonsolo: il 4gennaio1994,

su un anonimo pezzo di car-
ta, con grafia incerta, l’ottan-
tacinquenne signora scrive:
«Aunamia scomparsa (mor-
te) (...) lascio a Roberto Me-
nia il mio appartamento di

via Rossetti (...)».
Nel 1998 lamadrediAlme-

rigomuoree l’onorevoleMe-
nia,chesièsempreproclama-
to suo erede politico e spiri-
tuale, lodiventaanchemate-
riale.Nell’attonotarile,chesi
basa sul testamento olografo
di7righedellasignoraFragia-
como, si parla di un valore
deibeniereditatidi150milio-

ni di lire di allora.
Beato lui, anche se inmolti

nell’ambiente di destra si
aspettavano il bel gesto. Ba-
stavaattrezzarecondeicom-
puter le stanze di Almerigo e

farnascereunricordovirtua-
le di Grilz riversando tutto il
suo archivio storico, politico
e giornalistico sul web. Ven-
derel’immobileedonareilri-
cavatoalpartitooancorame-
glio alla Fondazione creata a
nome di Grilz, che è rimasta
congelata,conferendolel’im-
menso archivio.
L’appartamento di 7 vani è

statoinvecespogliatodalpre-
zioso archivio di Almerigo.
La libreria conteneva i ritagli
dituttiglieventipolitici locali
dal ’70 al 1983 accuratamen-
teritagliatiecatalogatiperan-
no. Senza dimenticare la do-
cumentazione fotografica e
filmata, probabilmente uni-
canelsuogenere,dellaattivi-
tà politica della destra negli
anniSettanta.Partediquesto
patrimonio è stato utilizzato
dal partito, ma altrettanto è

andatodisperso, come idiari
dei reportage di guerra. Me-
niaesuamogliedopoaver ri-
strutturato l’appartamento
ospitano saltuariamente dei
parenti. Sul campanello
esterno c’è solo il cognome
dellaconsorte.Inquestasetti-
manaestiva nessuno rispon-
de e una bolletta intestata al
sottosegretario è infilata nel-

la porta.
LamoralediMenianonvie-

ne intaccataneppuredall’in-
terrogazionedell’Italiadeiva-
lorialpresidentedellaRegio-
ne sulla moglie del sottose-
gretario. Francesca Vivarelli,
dopo altri impieghi cuciti su
misura, è stata assunta dalla
Fincantieri. Da un po’ è di-
staccata,grazieaunaconven-
zionedel6aprile2009,all’am-
ministrazione regionale per
iniziativespecialieperscrive-
re gli interventi del presiden-
teRenzoTondo.LaFincantie-
ri continua ad accollarsi i co-
sti della signoraMenia, com-
puter e cellulare aziendale
compresi.

www.faustobiloslavo.eu

L’INCHIESTA

RobertoMeniapar-
la bene a Roma e
razzolamaleaTrie-
ste.Neiconfrontidi
Berlusconi il sotto-
segretario chiede
ungiornosìel'altro
pure«libertàd’opi-
nione» all’interno
del Pdl.
Nel suo feudo trie-
stinononsisalvano
neppure gli eredi
delFrontedellagio-
ventù, colpevoli di
essersi schierati
conFrancoBandel-
li, un ex assessore
comunale in quota
An epurato dal-
l’onorevole perché
osava contraddir-
lo.LasedeinviaCri-
spi diAzionegiova-
ni, costola di An, è
stata sbarrata dai
pretorianidelsotto-
segretario. «Ordini
dall’alto», hanno
sostenuto. Anche
questa sede fa par-
te del patrimonio
immobiliarediAlle-
anza nazionale ge-
stito da Donato La-
morte, uomo di Fi-
ni.

FBil

Trieste
Nel suo feudo
epurati
i disobbedienti

EREDE

A sinistra il sottosegretario
all’Ambiente Roberto Menia

A destra la casa dell’ex
segretario del Fronte della

gioventù di Trieste negli anni
Settanta, Almerigo Grilz,
ucciso in Mozambico

L’esponente friulano era il
pupillo di Giorgio Almirante

GLI ATTI La donazione

nel testamento

di sole 7 righe scritto

poco prima di morire
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GianMarco Chiocci
Stefano Filippi
nostri inviati a Montecarlo

La Destra vera, denuncia.
La destra che fu, tace.Mentre il
partitodiFrancescoStorace,nel-
lepersonedeiconsiglieriBuona-
sorteeD’Andrea(amicidellade-
funtacontessaneraAnnaMaria
Colleoni) attiva la magistratura
ipotizzando la truffa aggravata
perl’affaireimmobiliarediMon-
tecarlo, Gianfranco Fini e i suoi
fedelissimitesorieridiuntempo
restano in silenzio. Il ducedella
legalitànonapprofittadellacon-
ferenza stampaconvocata sullo
strappodaBerlusconiperallon-
tanareda sé fastidiosi sospetti e
dare spiegazioni sul pezzo pre-
giatodell’ereditàdellafascistissi-
ma nobildonna, alienato in cir-
costanzeoscuredalpartito, fini-
tonelladisponibilitàdipiùsocie-
tà off shore caraibiche e oggi in
uso a un familiare acquisito, il
«cognato», Giancarlo Tulliani.
Finicontinuaanonproferirepa-
rola rispetto ai pezzi del puzzle
immobiliare che giorno dopo
giorno il Giornale sta rimetten-
do a posto. Avrà i suoi motivi.
Certo insospettiscono visto che
lo stato dell’arte, nel frattempo,
s’è fattoancorapiùoscuro.
Ricapitolando:il12giugno’99

a Monterotondo, due passi da

Roma,senevalacontessaColle-
oni, fascista figlia di fascisti. Nel
testamentolanobildonnalascia
tutto ad An, anche perché due
anniprimal’avevapromessode
visuaGianfrancoFiniincontran-
dolo riservatamente inunristo-
rante: «Quando me moro te la-
sciotutto.Dacamerataacamera-
ta».Detto,fatto.Conladipartita,
l’aperturadeltestamentoologra-
foriservasorprese talicheper la
primavoltailpartitodiFinichiu-
de il bilancio in attivo: nei beni

della contessa, dal valore di 2,4
miliardi di lire, rientrano case a
Ostia, a Terni, aRoma, terreni a
Monterotondo e, appunto, un
eleganteappartamentonelPrin-
cipato diMonaco, ben 75metri
quadrati con terrazzo al 14 di
boulevard Princess Charlotte, a
cinqueminutidalcasinò.Nelle-
gato la contessa inserisce, però,
una postilla che adesso - con la
denunciapresentataieriaicara-
binieridiMonterotondoeconal-
trechestannoperesserepresen-
tate da disgustati iscritti di An -
rischiadiritorcersicontrochiha

mal gestito il patrimonio: «La-
scio tuttoadAlleanzanazionale
eaGianfrancoFinicomecontri-
butoper labuonabattaglia».
Per capire se, comeha scritto

Feltri,il«cognato»diFinisial’uo-
mo adatto a combattere questa
«buonabattaglia», siamoanda-
to a scavare nella vita di questo
appartamento. Intanto è uscito
fuori che nei primi anni 2000 i
triumviriromanidiFinisalirono
piùvolteaMontecarloperpren-
derepossessodellocaleeredita-
to.Eche,duranteisopralluoghi,
ricevetterodaicondominireite-
rateproposted’acquisto(offerte
finoaunmilioneemezzodieu-
ro) o in subordine d’affitto. Per
sei-setteannilarisposta,dalpar-
tito, è sempre stata «no, al mo-
mentononsene faniente».Poi,
nel2008-2009,improvvisamen-
tearrivalasvolta.Ivicinivedono
i lavori partire, commissionati
daunaLtdneoproprietariadel-
l’appartamento, una società off
shorecostituitachissàdovecon
socisconosciuti.Coilavoriincor-
so - così hanno raccontato al
Giornale alcuni condomini - si
materializzano nella palazzina
monegasca anche Gianfranco
Fini e la compagna Elisabetta
Tulliani. A che pro, nessuno lo
capisce fino a quando sul cam-
panello il nuovo inquilino non
apponeunapecettaadesivacon
su scritto «Tulliani». Trattasi di
Giancarlo, fratello di Elisabetta,
cognatodiGianfranco.
Comeabbia fatto lacasadella

contessaafinirenelladisponibi-
lità del fratello della compagna
di Fini, è un risiko immobiliare
complicatissimo.Mentre i teso-
rieridiAn,incalzatidalGiornale,e
non ricordano gli estremi della
compravendita, l’imprenditore
chehasvoltoi lavoridiristruttu-
razione nella casa occupata dal
«cognato»rivela:«Tullianisegui-
va personalmente i lavori nel
cantiere, aveva un rapporto di-
retto con la Timara», la Ltd che
effettivamenterisultaproprieta-
riadellacasa.Percercaredicapi-
rechidiavolosinascondessedie-
troquestaTimarasiamoarrivati
a scoprire che a monte c’era
un’altrasocietàoffshore, laPrin-e
temps Ltd, costituita anch’essa
nell’isoladiSantaLucianell’arci-
pelago caraibico. E che questa
Printemps aveva venduto l’im-
mobile della contessa a Timara
perappena330milaeuro,segno
che a sua volta la Printemps
l’aveva acquistata (da chi?) ad
unacifraancoraminore,sideral-
mente lontana dal milione e
mezzodieurooffertodauncon-
dòminoadAnsolo cinqueanni
fa.
Mac’èdipiù.Èdiierilascoper-

tache inquestogiocodi società
pernasconderel’appartamento
diMontecarlospunta,nonsica-
piscebeneaqualetitolo,unater-
zaLtd,denominataJanomPart-
ners. Andando avanti di questo
passochissàdovefini...amo.Ec-
co perché urgono chiarimenti
dal presidente della Camera.
Facciafinalmentesapereachi il
partito ha venduto la casa della
contessa.Quando l’ha alienato.
Acheprezzo.Conqualimodali-
tà.Diauna spiegazionedelper-
chédituttequestesocietàoffsho-
re costituite casualmente pro-
prioneigiornidellavendita.Ab-
bozzi un’ipotesi su come abbia
fatto suo «cognato»adaccapar-
rarsi (a che prezzo?) quest’im-
mobileacuimezzaMontecarlo
aspirava.Insomma,battauncol-
po prima che quest’apparta-
mento di famiglia si abbatta su
di lei.

nostri inviati a Montecarlo

Le società off-shore che si sono
palleggiatel’abitazionemonegasca
diGianfrancoTulliani, il «cognato»
del presidente della Camera, non
sono società immobiliarima finan-
ziarie. E il dettaglio non è di poco
conto, assicurano sornioni i broker
monegaschicontattati dalGiornale
per cercaredi chiudere il cerchiodi
questoincredibilerisikoimmobilia-
re. L’alloggio che la contessa Anna
Maria Colleoni lasciò a Gianfranco
Fini (nominato erede universale in
quanto presidente di Alleanza na-
zionale) come aiuto a combattere
«la buona battaglia» non è finito in
mano a imprese che operano pro-
fessionalmente nell’edilizia o nel-
l’intermediazionediproprietàedili-
zie e immobiliari, ma a società con
baseinunparadisofiscalealleAntil-
le.Econtuttaprobabilitàsonostate
costituiteperl’occasionedaimede-
simi soggetti. Chedunque, a tavoli-
no, hanno creato un reticolo socie-

tario potenzialmente perfetto, im-
muneda controlli incrociati, lonta-
nodagliocchiindiscretidell’autori-
tà giudiziaria.
La Timara Ltd, proprietaria del-

l’appartamento di 75 metri quadri
(più terrazzo) nel Palais Milton di
Boulevard Princesse Charlotte 14
dato in affitto al fratello di Elisabet-
taTullianihavisto la luceunpaiodi

mesi prima della compravendita.
MaanchelaPrintempsLtd,società-
fotocopia della Timara (stessa sede
nella capitale dell’isola caraibica di
Santa Lucia, stesso capitale sociale
di1000dollariamericani,stessiam-
ministratori tutti monegaschi) che
hacedutol’immobile,hapochime-
sidi vita.È statacostituita il 30mag-

gio 2008 nella sede al numero 10 di
ManoelStreetaCastrieseregistrata
lo stesso giorno presso il Registro
delle società di Santa Lucia sotto il
numero 2008-00324.
LavenditaaTimaradellacasadel-

la«buonabattaglia»perlasommadi
soli330milaeuroèavvenuta il 15ot-
tobrediquellostessoanno. Ilchesi-
gnificachelacomplessaoperazione
immobiliare si è perfezionata in ap-
pena quattro mesi e mezzo. Il 30
maggioèstatacostituita laPrintem-
ps; negli stessi giorni ha visto la luce
la Timara; successivamente Prin-
tempsèentrata inpossesso l’appar-
tamento ora affittato da Tulliani e a
metàottobre l’haceduto.Tuttopor-
ta a ritenere che l’operazione fosse
statacongegnatainanticiponeidet-
tagliepoiattuataconunacertarapi-
dità. Non bisogna dimenticare che
proprionella primavera2008 ènato
il Pdl in virtù della fusione tra Forza
Italia e Alleanza nazionale: il famo-
so«discorsodelpredellino»diSilvio
Berlusconièdel18novembre2007e

le successive elezioni, vittorioseper
il neonato partito del centrodestra,
si sonosvolte il 13e14aprile 2008. E
quandosiverificanofusionitraparti-
ti,unodeicapitolipiùspinosiriguar-
da sempre la gestione del patrimo-
nio immobiliare.
Amministratore delegato della

Printemps Ltd è un professionista
del Principato, Bastiaan Anthonie
Izelaar, che rappresenta molteplici
interessi dal settore finanziario a
quellopetrolifero.Nel rogitonotari-
lerelativoallacasaoranelladisponi-
bilità della famiglia Tulliani, mon-
sieur Izelaar figura anche come di-
rettoregeneraledella società Jaman
DirectorsLtd,anch’essapartecipan-
teallacompravendita.LaJamanDi-
rectorshaqualcheanno inpiùdelle
altre finanziarie, essendo stata fon-
data il 2 novembre 2005; ma con la
Printemps e la Timara condivide la
sedediManoelStreetaCastries.Nel
«board»diJamanappareancheilno-
medel finanziereGianfrancoCom-
paretti, proprietario dello Yacht
ClubVillasatCuldesacadAnguilla,
altroparadiso fiscale vicino all’isola
di Santa Lucia, segnalato dall’Ocse
come possibile terminale di opera-
zioni di riciclaggio internazionale.

GMC-SF
(4-continua)

C’È POSTA PER TE

Le caselle postali dei due palazzi abitati dal sottosegretario
finiano Roberto Menia (a sinistra) a Trieste e dal «cognato»
del presidente della Camera Gianfranco Fini a Montecarlo
(a destra). Entrambe le case sono state donate in eredità

Il trucco per vendere il palazzo
dietro quelle società di comodo

LA CASA DEI FINI

s

Storace all’attacco di Gianfranco
«Denuncia per truffa aggravata»
Il leader della Destra presenta un esposto ai carabinieri per invalidare
la cessione dell’immobile di Montecarlo voluta dall’ex leader di An

OBIETTIVO L’operazionep

eseguita per nascondereg p

l’immobile durante la fusione

dei beni tra Forza Italia e An

LE 10 DOMANDE

SENZA RISPOSTA

A GIANFRANCO FINI

E A SUO «COGNATO»

L'offertà è superiore a quella
di 1,5 milioni di euro
fatta 5 anni fa da
alcuni inquilini
dello stesso palazzo?

Come mai l'immobile di An
è finito nelle mani di ben
due società off shore costituite
nell'isola di Santa Lucia
del mar de Caraibi,
località inserita
nella lista grigia dell'Ocse
sui paradisi fiscali?

Com'è arrivata An
a contattare
la società off-shore?

Nessun esponente di An
è stato o è attualmente
in contatto con i soci
della Ltd Timara,
proprietaria dell'immobile?

I lavori di ristrutturazione
dell'appartamento
di Montecarlo fanno parte
di un accordo iniziale,
precedente all'affitto,
fra Tulliani e la Ltd?

Come arrivò il signor Tulliani
a sapere che l'appartamento
di Montecarlo, di proprietà
della società off shore,
era libero e disponibile
per l'affitto?

Perché fra gli ex di An
che curarono la gestione
dell'immobile monegasco
nessuno ricorda i termini
della compravendita?

Quanto paga di affitto
il signor Tulliani?

Perché l'appartamento
è stato dato in affitto
proprio a Giancarlo
Tulliani?

A quanto ha rivenduto
Alleanza nazionale
l'appartamento di Montecarlo
ereditato nel 1999?
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GIALLO Spunta la terzap

off shore nella filiera di

controllo dell’abitazione

dove vive il «cognato»g

Il complicato risiko


